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Cos’è Liv.In.G. 

Liv.In.G.	è	un	proge0o	nato	all’interno	del	tavolo	internazionale	di	
C.Re.S.Co.	con	l’obie<vo	di	realizzare	una	serie	di	desk	a	base	
regionale	che	possano	accompagnare	le	imprese	dello	spe0acolo	dal	
vivo	in	un	percorso	di	internazionalizzazione.	

	

Grazie	a	un	finanziamento	ricevuto	da	Fondazione	Cariplo	e	al	
supporto	dei	partner	promotori	C.Re.S.Co.	SmartIT,	Marche	Teatro,	
Retablo	e	Zo	Culture,	nel	2017	viene	realizzato	lo	studio	di	fa<bilità	
dell’idea	iniziale	su	qua0ro	regioni	pilota:	Lombardia,	Marche,		
Lazio	e	Sicilia.	

	

	

	



Il lavoro del tavolo internazionale 

Dal	2013	al	2015,	il	tavolo	internazionale	di	C.Re.S.Co.,	composto	da	
project	manager,	arSsS,	dire0ori	di	teatri	e	fesSval,	singoli	
professionisS,	era	stato	molto	a<vo	nell’organizzare	convegni	e	
momenS	di	diba<to	che	portassero	l’a0enzione	sui	temi	della	
mobilità,	della	proge0azione	europea,	del	networking,		
dei	modelli	di	accompagnamento.	

Vengono	realizzate	due	conferenze	dedicate,	entrambe	a	Brescia,	ed	
il	tavolo	prende	parte	a<va	al	convegno	Boarding	Pass	del	MiBACT,	
agli	appuntamenS	della	NIDPlaZorm	e	ai	tavoli	di	IETMBergamo,	che	
contribuisce	anche	ad	organizzare.	

Il	lavoro	del	tavolo	suscita	molto	interesse	e	viene	percepito		
anche	all’esterno	come	uno	spazio	di	forte	condivisione	e		
dialogo	fra	esponenS	diversi	del	se0ore.	
	



La prima analisi 

Il	percorso	svolto	dal	tavolo	me0e	in	luce	una	serie	di	criScità:	
-  mancanza	in	Italia	di	un	percorso	di	internazionalizzazione	delle	
imprese	di	spe0acolo	analogo	a	quelli	sviluppaS	per	altri	se0ori	
economici	e	per	le	imprese	in	generale;	

-  ritardo	generale	nello	sviluppo	delle	competenze	necessarie	
(linguisSche,	tecniche,	relazionali,	proge0uali);	

-  difficoltà	ad	accantonare	risorse	dedicate;	
-  difficoltà	a	percepire	il	processo	come	una	strategia	di	lungo	
termine,	che	richiede	anche	una	riorganizzazione	interna	della	
stru0ura;	

-  poca	a0enzione	alla	bilateralità	dell’internazionalizzazione;	
-  difficoltà	a	passare	dal	conce0o	di	prodo0o	a	quello	di	processo.	

	

	



Un processo nato dal basso 

Alla	fine	del	2015,	nell’ulSmo	convegno	realizzato	a	Brescia,	i	membri	
del	tavolo	internazionale	si	interrogano	sulla	possibilità	di	dare	una	
risposta	concreta	alle	criScità	emerse.	
Viene	designato	un	gruppo	di	lavoro	per	tentare	una	scri0ura	
sperimentale	del	proge0o,	composto	da	CrisSna	Carlini,	CrisSna	
Cazzola,	Giuliana	Ciancio	e	Carlo0a	Garlanda,	qua0ro	proge<ste	con	
competenze	complementari,	già	a<ve	a	livello	internazionale	con	
ruoli	differenS.	
Il	gruppo	delinea	la	prima	ipotesi	del	desk,	confrontandosi	con		
gli	altri	esponenS	del	tavolo	e	partecipando	ad	alcuni	evenS		
dedicaS	(Luoghi	Comuni	FesSval,	IETMAmsterdam).		
	

	



Lo studio 

Nel	luglio	2016,	Marche	Teatro,	promotore	C.Re.S.Co.	e	membro	del	
tavolo	internazionale,	invita	il	gruppo	a	tenere	un	workshop	
sull’internazionalizzazione	durante	Inteatro	FesSval:	è	l’occasione		
per	verificare	con	i	partecipanS	l’idea	proge0uale	e	anche	per	
sperimentare	un	primo	modello	di	lavoro	partecipaSvo.	

A	seguito	del	workshop,	il	proge0o	viene	ulteriormente	arricchito	e	
delineato,	ma	emerge	la	necessità	di	realizzare	uno	studio	di	
fa<bilità	per	poter	davvero	procedere	a	stru0urare	il	modello.	
E’	Fondazione	Cariplo	ad	accogliere	la	proposta	e	a	concedere	
un	finanziamento	allo	studio	per	l’anno	2017	da	avviare	su		
qua0ro	regioni	pilota:	Lombardia,	Marche,	Lazio	e	Sicilia.	
	



L’incontro con i partner 

Lo	studio,	presentato	da	C.Re.S.Co.,	trova	l’appoggio	di	tre	suoi	
promotori:	

-  SmartIT,	proge0o	a	cara0ere	europeo	nato	proprio	da	uno	studio	
di	fa<bilità	interno	a	C.Re.S.Co.;	

-  Marche	Teatro,	già	ospite	del	primo	workshop	e	organizzazione	
con	una	forte	storicità	in	campo	internazionale;	

-  Retablo	e	Zo	Culture,	a<vi	in	Sicilia	sui	processi	di	crescita	e	
accompagnamento	delle	imprese	di	spe0acolo	dal	vivo.	

	

	



Idea iniziale 

Centro	dello	studio	è	la	realizzazione	di	un	desk	che:	
-  me0a	in	a0o	una	strategia	di	accompagnamento	personalizzata,	di	
lungo	termine	e	in	modalità	learning	by	doing;	

-  sappia	conciliare	una	visione	nazionale	del	sistema	con	le	
differenze	e	specificità	dei	singoli	territori;	

-  possa	avvalersi	di	professionalità	differenS	per	rispondere	alla	
mancanza	di	competenze	specifiche;	

-  porS	avanS	una	propria	a<vità	di	networking	internazionale;	
-  uSlizzi	i	daS	raccolS	per	proporre	adeguate	poliSche		
culturali	sul	tema;	

-  abbia	una	stru0ura	leggera,	dinamica	e	sostenibile.	

	



Il modello di lavoro 

Lo	studio	si	cara0erizza	inoltre	per	alcuni	aspe<:	
-  il	proge0o	nasce	dal	basso	e	all’interno	di	una	rete	nazionale:	ha	
quindi	una	natura	non	commerciale	ma	di	poliSca	culturale	e	così	
viene	percepito	dai	suoi	fruitori;	

-  l’a<vazione	di	un	processo	culturale	e	non	commerciale	non	può	
prescindere	da	un	coinvolgimento	dire0o	delle	isStuzioni	e	da	una	
loro	presenza	nella	fase	di	analisi	e	di	studio;	

-  non	funzionando	come	un’agenzia,	grande	valore	viene	dato	al	
partenariato	locale	e	alla	collaborazione	con	chi	già	si	occupa		
di	quesS	temi	sui	singoli	territori;	

-  in	rispe0o	della	natura	dell’idea	iniziale,	la	reale	fa<bilità		
deve	essere	verificata	anche	in	relazione	alla	partecipazione		
a<va	degli	operatori	del	se0ore.	

	



METODOLOGIA 
 

1. INTERVISTE INCROCIATE E WORLD CAFÈ 
2. FOCUS GROUP 

3. INCONTRI INTERNAZIONALI 



La road map di Liv.In.G.  

Ci#à	 Data	 Luogo	 A-vità	

Ancona	 06-lug-16	 Teatro	delle	Muse	 World	Cafè		

Roma	 06-giu-17	 Foyer	del	Teatro	Valle	 Interviste	incrociate	–	World	Cafè	

Milano	 21-giu-17	 BASE	 Interviste	incrociate	–	World	Cafè	

Catania	 22-lug-17	 Zo	Centro	Culture	Contemporanee	 Interviste	incrociate	–	World	Cafè	

Roma	 19-set-17	 Teatro	Argot	Studio	 Focus	Group	

Milano	 12-o0-17	 Museo	del	Novecento	 Focus	Group	

Ancona	 16-nov-17	 Teatro	delle	Muse	 Interviste	Incrociate	

Bruxelles	 23-nov-17	 IETMBrussels	 Incontri	con	stakeholder	

Catania	 02-dic-17	 Zo	Culture	 Focus	Group	

Milano	 14-dic-17	 Piccolo	Teatro	 Presentazione	pubblica	conclusiva	

Roma	 14-dic-17	 Foyer	del	Teatro	Valle	 Presentazione	pubblica	conclusiva	

Ancona	 20-dic-17	 Teatro	delle	Muse	 Focus	Group	



Interviste incrociate e world cafè 
metodo 

1.  Durante	gli	incontri	pubblici	sono	staS	invitaS	alcuni	ospiS	ai	
quali	è	stato	chiesto	di	rispondere	a	una	o	più	domande,	in	modo	
da	portare	differenS	punS	di	vista	sugli	stessi	temi	ma	senza	far	
intervenire	tu<	su	ogni	singolo	punto	di	discussione;	

2.  dopo	ogni	set	di	risposte	si	apriva	il	diba<to	alla	platea	che	
poteva	intervenire	sulle	singole	domande;	

3.  uno	“sSmolatore”	aveva	l’obie<vo	di	invitare	la	platea	a	
intervenire	in	maniera	dire0a,	mentre	raccoglievamo	le	parole	
chiave	emerse;		

4.  i	successivi	tavoli	di	lavoro	sono	staS	organizzaS	secondo	il	
metodo	del	world	cafè,	con	un	tavolo	per	ogni	domanda	e	i	
partecipanS	a	rotazione.	

	



A.	Perché	l’internazionalizzazione?		Quali		interessi	e		necessità	per	
le	isStuzioni,	per	l’organizzazione	e	per	l'operatore?	Quali	eredità?	

B.	Esistono	delle	poliAche	al	fine	di	favorire	una	legacy?	Esiste	una	
visione	di	medio	/	lungo	termine?	Quali	i	fallimenS	e	quali	i	successi?	

C.	StrumenA	operaAvi	Focus	su	profilazione,	networking,	
partenariaS,	proge0azione,	distribuzione,	etc.	.	Quale	il	ruolo	di	
IsStuzioni,	Teatri,	Operatori,	arSsS	nel	nuovo	scenario?	

D.	Economie:	invesAmento	e	ritorno	pragmaAco.	Per	l'operatore/
compagnia:	di	che	Spo	di	supporto	hai	bisogno?												Per	le	
IsStuzioni:	quanto	puoi	invesSre?	In	che	modo?	

	

Interviste incrociate e world cafè 
domande 



Risultati emersi 

A.   Perché	l’internazionalizzazione?		
•  Ragioni	arSsSco	/culturali	(vocazione	originaria	dell’arSsta)	+	ragioni	
economico	/manageriali	(più	guadagno	=	maggiore	credibilità)	

•  Processo	complesso	che	richiede	nuove	modalità	di	produzione	
•  Il	confronto	con	realtà	diverse	sistemaSzza	gli	strumenS	di	cui	si	
dispone	così	da	trasformarli	in	vere	e	proprie	strategie.	

	
B.	Esistono	delle	poliAche	al	fine	di	favorire	una	legacy?:	
•  Necessità	di	avviare	una	riflessione	sulla	legacy	così	da	sviluppare	
praSche	focalizzate	sul	medio	termine	

•  Difficoltà	di	condividere	informazioni	e	di	fare	rete	(circuito	chiuso)	
•  Necessità	di	sostenere	l’intero	processo	(la	mobilità	dell’arSsta	ha	
senso	solo	se	inserita	in	una	rete)	

	



Risultati emersi 

C.	StrumenA	operaAvi:	
•  Formazione	e	orientamento	(profilazione)		
•  Pia0aforma	online	(database	di	informazioni)	
•  Instaurare		rapporto	dire0o/personalizzato	Liv.In.G	–	Operatori/
Stru0ure	(NO	agenzia)	

	
D.	Economie:	invesAmento	e	ritorno	pragmaAco	
•  Necessità	di	richiamare	la	poliSca/isStuzioni	a	fare	determinate	
scelte	sulla	base	delle	indicazioni	degli	operatori	stessi	(advocacy)	

•  Necessario	rendere	chiaro	l’invesSmento	da	compiere																					
(in	quanto	risponde	ad	una	esigenza	di	sSma	e	valutazione	
economica	ed	al	bisogno	di	capire	il	tempo	e	le	risorse	umane	da	
coinvolgere	)	

	



Focus group 
metodo 

Ai	partecipanS	sono	state	poste	10	domande	a	risposta	mulApla	su	
dei	fogli,	in	modo	che	potessero	rispondere	in	forma	anonima.	

Per	ogni	domanda	abbiamo	lasciato	1	minuto	di	tempo	per	poter	
scegliere	la	propria	opzione,	dopodiché	abbiamo	elaborato	e	
mostrato	i	daS	relaSvi	alla	domanda	stessa	e	a	seguire	abbiamo	
aperto	la	discussione	a	parSre	dai	risultaS	emersi.		
	

	



Focus group 
domande 

A.	Ruolo	
dell’Internazionalizzazione:	

•  Quanto	è	importante	
avviare/incrementare	un	
processo	di	
internazionalizzazione?	

•  Quale	è	il	valore	aggiunto	
di	un	processo	di	
internazionalizzazione?	

	

B.	Analisi	della	situazione	
a#uale	

•  Quali	sono	gli	aspe<	
manchevoli,	interni	alla	
propria	stru0ura/
organizzazione,	per	avviare	
un	processo	di	
internazionalizzazione?	

•  Quanto	tempo	e	risorse	
umane	a0ualmente	impiega	
la	vostra	stru0ura/
organizzazione?	

•  La	vostra	stru0ura/
organizzazione	preferirebbe	
un	servizio	di	
accompagnamento	o		di	
Spo	consulenziale?	

	

C.	Previsione	rispe#o	a	
Liv.In.G.	

•  Aspe0aSve	rispe0o	ai	
servizi	offerS	da	Liv.In.G	

•  Previsione	nell’arco	di	
due	anni	

•  Quanto	la	vostra	
stru0ura/organizzazione	
è	pronta	ad	invesSre?	

	

	



Risultati emersi 

A.   Ruolo	dell’internazionalizzazione:	
Processo	fondamentale	per:		
•  Costruire	sinergie	aprendosi	a	nuovi	percorsi;		
•  Confrontarsi	con	culture	e	linguaggi	arSsSci	diversi;		
•  Ampliare	la	circuitazione	dei	propri	spe0acoli;	
	
I	valori	aggiunS	sono:		
•  la	possibilità	di	valorizzare	le	specificità	arSsSche	italiane;		
•  entrare	in	conta#o	con	modalità	organizzaSve	e	produ<ve	differenS	(o	più	
virtuose).		

	
B.	Analisi	della	situazione	a#uale:	
•  Metodo	-	richiede	un	processo	di	formazione	+	la	capacità	di	modificare							
la	propria	organizzazione	e	stru0ura	interna;		

•  Budget	-	pochi	fondi	rendono	le	compagnie	italiane	più	deboli	in	confronto		
a	quelle	straniere;			

	



Risultati emersi 

	
B.	Analisi	della	situazione	a#uale:	
•  Tempo/Persone	:	1	persona	per		1	giorno	a	se<mana	è	l’invesSmento	
medio	che	si	tende	a	fare.	Questa	scelta	dipende	da:	il	Spo	di	proge0o;	il	
Spo	di	stru0ura;	la	produzione;	il	budget	a	disposizione.																					
Tu0avia	vi	è	la	consapevolezza	di	dover	impiegare	più	tempo	e	un	vero	e	
proprio	Team.	

•  Si	è	maggiormente	disposS	a	pagare	per	un	servizio	di	accompagnamento		
(500-1000€		annui	a	condizioni	chiare!)	

C.	Prospe-ve	rispe#o	a	Liv.In.G	
•  Accesso	a	nuove	reS		e	nuove	relazioni	internazionali		
•  O0enimento	di	Fondi		Europei	
	

	



I partecipanti 

Agli	incontri	organizzaS	nelle	qua0ro	regioni,	da	giugno	a	novembre,	
hanno	preso	parte:		
	
	
•  Lazio:												62	partecipanS		
	
•  Lombardia:		59	partecipanS	
	
•  Marche:							58	partecipanS		
	
•  Sicilia:											54	partecipanS	
	



I partecipanti 

	
Oltre	ai	partner		e	agli	enS	pubblici,	sono	staS	presenS	ai	nostri	incontri:		

•  Organizzazioni	a<ve	nel	se0ore	dello	spe0acolo	dal	vivo:		
ü Compagnie	e	organismi	di	produzione	(68)	

ü Teatri	Nazionali	e	Tric	(4)	
ü Teatri	privaS	(14)	
ü CircuiS	(2)	
ü FesSval	(5)	
	
•  ArSsS		(9)	
•  Operatori	del	se0ore	(25)	
•  Associazioni	e	fondazioni	a<ve	nel	se0ore	dello	spe0acolo	e	culturale		(3)	
•  IsStuS	di	cultura	e	Ambasciate	(4)	
	
	



Incontri internazionali 

Durante	IETMBrussels	sono	staS	organizzaS	degli	incontri	con	
stakeholder	esteri	che	si	occupano	a	vari	livelli	di	poliSche	culturali	e	
di	accompagnamento	all’internazionalizzazione:	
-  IsStuS	di	cultura;	
-  Network	europei;	
-  ReS	nazionali;	
-  Organizzazioni	a	matrice	pubblica	preposte	al	tema;	

-  Organizzazioni	private	a<ve	sul	tema.	



Domande  

A	ciascuno	è	stato	chiesto	di	dare	un’opinione	rispe0o	a:	
	
-  Visione	dell’Italia	dall’estero;	
	

-  Difficoltà	riscontrate	nel	dialogo	e	nella	cooperazione	con	l’Italia;	
	

-  Difficoltà	riscontrate	nell’esportazione	di	spe0acoli	e	arSsS	italiani;	
	

-  SuggerimenS	praSci	da	ado0are.	



Risultati emersi  

-  L’Italia	conserva	un’alta	reputaSon	estera	per	la	qualità	della	propria	
produzione	culturale;	

-  si	riscontra	una	grande	difficoltà	nel	leggere	il	sistema	e	nello	stabilire	
conta<	perché	manca	un	coordinamento	o	un’isStuzione	di	
riferimento	che	si	ponga	come	anello	di	congiunzione;	

-  l’assenza	di	un	conta0o	centrale	diminuisce	anche	la	possibilità	di	
avere	informazioni	aggiornate	e	supporto	per	le	praSche	
amministraSve	(in	uscita	e	in	entrata);	

-  manca	un	sostegno	alla	mobilità	che	faciliS	l’uscita	dei	prodo<	
arSsSci	e	li	renda	compeSSvi	rispe0o	ad	altri	Paesi	dotaS	di	questo	
strumento;	

-  la	mancanza	di	un	sostegno	alla	mobilità	rende	difficile	anche	
realizzare	proge<	bilaterali,	che	risulterebbero	squilibraS	rispe0o	
agli	strumenS	a	disposizione.	

	



Soggetti intervistati 

-  IETM	(Belgio) 	 	 	-	BriSsh	Council	(UK) 		
-  On	the	Move	(Belgio) 	 	 	-	Spectacle	Vivant	en	Bretagne	(Francia)	
-  MobiCulture	(France)	 	 	-	Arts	and	Theatre	InsStute	(Repubblica	Ceca)		
-  Flemish	Art	InsStute	(Belgio) 	 	-	The	Development	PlaZorm	(Danimarca)	
-  Red	de	teatros	alternaSvos	(Spagna) 	-	InsStut	Ramon	lull	(Spagna)	
-  Act	AssociaSon	(Bulgaria) 	 	-	Australia	Arts	Council	(Australia)	
-  Art	Office	FoundaSon	(Bulgaria) 	 	-	Dance	Info	Finland	(Finlandia)	
-  Busart	(Grecia) 	 	 	-	Farham	MalSngs	(UK)	
-  Indipendent	Theatre	AssociaSon	(Islanda) 	-	InternaSonal	Scene	Bcn	(Spagna)	
-  LAFT	Berlin	(Germania)	



I RISULTATI 



Lo scenario 

Il	2017,	anno	di	studio	di	fa<bilità,	sta	confermando	una	serie	di	
presupposS	già	inclusi	nel	modello	che	avevamo	immaginato.		

	
Nel	de0aglio	Liv.In.G:	

•  Avrà	l’obie<vo	di	erogare	una	serie	di	servizi	miraS	e	di	fungere	da	
conne0ore	tra	la	domanda	e	l’offerta	

•  Sarà	lo	strumento	di	policy	trasversale	con	un	approccio	bo0om-up	
rivolto	agli	operatori	dello	spe0acolo	dal	vivo	

•  Fornirà	competenze,	capacità	relazionali	e	di	networking	sia								
per	il	pubblico	che	per	il	privato	

	



La seconda analisi 

ElemenA	cardine	che	confermano	le	basi	da	cui	siamo	parAA:	
	

•  La	necessità	di	avere	una	stru0ura	intermedia	che	agisca	come	
tramite	fra	domanda	e	offerta	e	fra	isStuzioni	pubbliche	e	
organizzazioni	private	

•  Il	valore	di	un	percorso	di	accompagnamento	(e	quindi	di	learning	
by	doing)	rispe0o	alla	mera	consulenza	spot	

•  Il	riconoscimento	del	bisogno	e	del	valore	del	proge0o	è		
dimostrato	dalla	disponibilità	a	pagare	per	il	servizio	come										
hanno	affermato	gli	operatori	coinvolS.	



Il modello proposto 

Riconfermiamo	quindi	il	modello	inizialmente	ipoSzzato,	ossia,	
un’organizzazione	che:	

•  opera	a	livello	nazionale		
•  si	dota	di	un	coordinamento	centrale		

•  si	dota	di	sportelli	regionali			
•  eroga	servizi	miraS	alla	proge0azione,	sviluppo	di	mercaS	
internazionali,	networking	etc.	a0raverso	una	rete	di	consulenS.	



	
La	 strategia	 che	 si	 vuole	 implementare	 prevede	 il	 coinvolgimento	 delle	
isStuzioni	nazionali	e	locali,	pubbliche	e	private,	allo	scopo	di	a0uare	delle	
strategie	di	poliSca	culturale	radicate	sui	territori	e	una	messa	a	sistema	
dell’esistente	oltre	che	l’apertura	di	nuove	opportunità.		

	

La condivisione su più livelli 



Una	delle	novità	più	interessanS	emersa	dallo	studio	è	l’idenSficazione	
del	desk	come	punto	di	raccordo	fra	isAtuzioni	e	sistema,	fra	operatori	
ed	operatori,	fra	Italia	ed	estero.	
Il	desk	viene	percepito	come	una	stru0ura	neutrale,	a	servizio	del	
sistema,	a	cui	a0ribuire	fiducia	sia	per	la	condivisione	delle	informazioni	
(molto	difficile	tra	pari),	sia	per	la	gesSone	trasparente	del	rapporto	con	
stakeholder	esteri,	sia	per	l’elaborazione	di	daS	e	proposte	uSli	a	
migliorare	le	poliSche	culturali	in	a0o.	
La	mancanza	di	questo	punto	di	raccordo	è	uno	degli	elemenS	percepiS	
come	maggiormente	criSci	sia	dalle	isStuzioni	che	dagli	operatori			
italiani,	sia	dagli	stakeholder	internazionali.	

	

Il punto di raccordo 



Il ruolo di C.Re.S.Co. 

La	fiducia	riposta	nel	desk	dagli	interlocutori	è	fortemente	connessa	
al	suo	cara0erizzarsi	come	un	proge0o	non	commerciale	ma	a	forte	
valenza	di	promozione	del	sistema.	
Ciò	è	determinato	dalla	presenza	di	C.Re.S.Co.	come	luogo	di	genesi	
del	proge#o	e	come	partner	per	la	sua	possibile	realizzazione.	

L’idenStà	primaria	di	Liv.In.G.	è	quella	di	un	processo	nato	dal	basso,	
condiviso,	di	accompagnamento:	pur	andando	a	fornire	servizi	e	
strumenS	praSci,	come	richiesto	dai	fruitori,	il	proge0o	manSene	
una	stre0a	relazione	con	C.Re.S.Co.	e	il	tavolo	internazionale		
come	organi	deputaS	a	rilanciare	le	a<vità	e	i	daS	emersi	per	
proporre	a	livello	isStuzionale	adeguate	poliSche	culturali.	
	

	



Elemento	presente	nell’idea	iniziale,	ma	ulteriormente	so0olineato	
dalla	ricerca,	è	la	necessità	di	creare	in	Italia	una	stru#ura	in	grado	di	
porsi	come	antenna	internazionale;	un’esigenza	percepita	sia	
dall’Italia	che	dagli	stakeholder	esteri.	

E’	infa<	cruciale	riuscire	a	fronteggiare	il	divario	di	informazioni	e	
l’alSssima	dispersione	dei	conta<	per	rendere	fluida	la	possibilità	di	
scambi	e	incontri	fra	Italia	ed	estero.	

Altro	elemento	cruciale	è	quello	del	sostegno	alla	mobilità,	che	però	
non	può	che	ricadere	sugli	organi	isStuzionali	
di	competenza.	

Tu<	gli	stakeholder	internazionali	intervistaS	si	sono	inoltre	
dichiaraS	disponibili	ad	aprire	collaborazioni	con	Liv.In.G.		
già	per	l’annualità	2018.	
	

	

L’antenna internazionale 



NUOVI	ELEMENTI	emersi	nella	fase	di	ricerca	che	andranno	ad	
arricchire	il	modello:		

•  lo	sviluppo	di	una	pia#aforma	on	line	che	funzioni	come	
database	condiviso	e	interfaccia	per	i	clienS	

•  l’apertura	di	un’area	di	ricerca	che	perme0a	a	Liv.In.G.	di	
conSnuare	la	sua	ricognizione	sul	se0ore	e	di	elaborare	
periodicamente	daS	e	studi	aggiornaS	rispe0o	ai	processi	di	
internazionalizzazione	

•  l’implementazione	di	una	area	networking	/	evenA	che	
posizioni	Liv.In.G	come	antenna	sulla	scena	nazionale	e	
internazionale.	

Nuove linee di azione 



Rete 

La	stru0ura	che	immaginiamo	vede	al	centro	della	rete	una	impresa	
sociale.	

Il	modello	di	business	è	pensato	per	distribuire	il	valore	economico	e	
non	economico	ad	una	platea	più	ampia	e	vuole	essere	inclusivo.		

Lo	spirito	del	proge0o	è	di	coinvolgere	nella	gesSone	della	rete	i	
portatori	di	interesse	mantenendo	per	ciascuno	una	ampia	
autonomia.	

Riteniamo	che	uno	degli	strumenS	uSli	per	raggiungere	quesS					
scopi	è	quello	del	contra#o	di	rete.	



SCENARI POSSIBILI 



La struttura 

•  Liv.In.G	dovrà	essere	capace	di	agire	sia	a	livello	nazionale	
(strategia	generale,	comunicazione,	relazioni	internazionali,	
pia0aforma	on	line,	ricerca,	coordinamento	consulenS)	sia	a	livello	
territoriale	(front	office,	orientamento	e	strategia	locale);	

•  Il	raccordo	regionale	non	può	prescindere	dalla	collaborazione	con	
partner	locali	già	a<vi	sul	tema	e	dal	dialogo	con	le	isStuzioni;		

•  La	capacità	di	analizzare	le	esigenze	locali	me0endole	in	relazione	
col	piano	nazionale,	tramite	stru0ure	e	collaborazioni	leggere	e	
dinamiche,	sarà	cruciale	per	la	sostenibilità	del	modello		
e	lo	sviluppo	di	strategie	condivise	che	me0ano	in	rete		
tu<	gli	interlocutori.	



Aree di attività 

Aree	

Servizi	 Formazione	 Ricerca	 Pia0aforma	
on	line	

Relazioni	
internazionali	



Segmenti di clientela 

A.	Le	organizzazioni	a<ve	nel	 se0ore	dello	 spe0acolo	dal	vivo	
(teatro,	danza,	musica,	circo	etc)	

B.	Organizzazioni	no-profit	a<ve	nel	se0ore	culturale	
	

C.	Imprese	culturali	a<ve	nel	se0ore	culturale	

		
D.	Gli	enS	pubblici	(per	esempio	Comuni),	che	mancano	delle	
competenze	specifiche	e	necessarie	allo	sviluppo	e	gesSone	di	
a<vità	internazionali	nel	se0ore	culturale	oltre	che	nello	
spe0acolo	dal	vivo	



Relazioni con i fruitori 



Servizi 

Mentoring:	
a.  Sviluppo	strategia	taylorizzata	

b.  Servizio	informaSvo	(opportunità	
e	bandi)	

c.  Networking		

d.  Coproduzione	
e.  Proge0azione	

f.  Sviluppo	dei	mercaS	
internazionali	

g.  Assistenza	tecnica	e	
amministraSva	

Servizi	Spot	/	Consulenze:	
a.  Servizio	informaSvo	

(opportunità	e	bandi)	

b.  Analisi	di	fa<bilità	(bandi,	
opportunità,	mercaS	
obie<vo,	indagini	preliminari	
etc.)	

c.  Partecipazione	a	bandi	
internazionali	

d.  Assistenza	tecnica	e	
amministraSva	



Mentoring 
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-	definizione	del	profilo	
dell'impresa,	
-individuazione	del	
potenziale	di	sviluppo	
rispe0o	alle	a<vità	o		ai	
proge<	in	ambito	
internazionale;	
-definizione	dei	
potenziali	target	/	
partner	all’estero	
-individuazione	delle	
opportunità	(bandi,	
mercato	obie<vo,	
partenariaS	miraS	etc.)	
-sviluppo	della	strategia	
di	intervento	mirata	
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-	monitoraggio	delle	
a<vità	e	assistenza	
tecnica	mirata	
-	mentoring	per	la	
gesSone	di	a<vità	in	
ambito	internazionale	
-	accompagnamento	al	
networking	e	
costruzione	di	
partenariaS	e	alleanze	
-	partecipazione	a	bandi	
e	accesso	a	opportunità	
di	finanziamento	
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-	idenSficazione	dei	
punS	di	forza	e	
debolezza	delle	a<vità	
implementate	
-	analisi	dei	processi	
a<vaS,	dei	risultaS	
raggiungi		e	delle	
relazioni	costruite	
-	mappatura	delle	
potenziali	opportunità	a	
seguire	
-	definizione	della	linea	
strategica	da	
implementare	nel	futuro	
immediato	



Formazione 

Possibili	aree	di	formazione:	
•  Proge0azione	culturale	
•  Proge0azione	Europea	
•  Lingue	(inglese	e	francese)	
•  Skills	specifiche	(social	media,	comunicazione,	audience	
development	etc.,	distribuzione)	

•  Etc.	



Piattaforma on line 

•  Database	(bandi,	opportunità,	conta<)	con	la	possibilità	di	inserire	
Tag	per	ricerche	mirate	o	filtrate	

•  Database	per	l’a<vità	di	formazione	promossa	da	Liv.In.G.	(inclusa	
la	formazione	on	line)	

•  Pagine	personalizzate	di	presentazione	delle	organizzazioni	(test	
iniziale	di	profilazione	e	successivo	periodico	aggiornamento	della	
pagina)	funzionali	all’a<vità	di	mentoring	e	di	ricerca	

•  Strumento	di	management	per	la	gesSone	generale	di	Liv.In.G.	
•  Pubblicazione	di	studi	e	report	dell’area	ricerca	
	



Ricerca 

L’area	Ricerca	prevede	che	Liv.In.G.	porS	avanS	un	costante	lavoro	
di	analisi	delle	poliSche,	monitoraggio	delle	a<vità	svolte,	di	
valutazione	dei	risultaS,	allo	scopo	di:	
•  Rendere	pubblici	daS	aggiornaS	rispe0o	alla	
internazionalizzazione		

•  Mantenere	un	costante	aggiornamento	su	poliSche,	tendenze	e	
bisogni	

•  Aggiornare	man	mano	i	propri	strumenS	operaSvi	e	servizi	



Networking internazionale 

Le	a<vità	di	networking	internazionale	di	Liv.In.G.	comprendono:	
-  raccordo	fra	stru0ure	italiane	e	straniere;	
-  pubblicazione	di	informazioni	uSli	per	la	mobilità	bilaterale;	
-  partecipazione	a	meeSng	e	convegni	internazionali;	
-  confronto	e	discussione	sui	modelli	di	accompagnamento;	
-  organizzazione	di	delegazioni	italiane	all’estero,	sia	presso	network	
(v.	IETM),	sia	presso	fesSval	ed	evenS;	

-  accompagnamento	di	isStuzioni	e	organizzazioni	italiane		
alla	stru0urazione	di	proge<	di	reciprocità;	

-  organizzazione	di	momenS	di	networking	internazionale		
in	Italia.	



2018	 2019	 2020	

Sem	1	 Sem	2	 Sem	
1	

Sem	2	 Sem	
1	

Sem	2	

Start	up	

Desk	1		

Desk	2	

Desk	3	

Desk	4	

Desk	estero	

Cloud	di	consulenS	

Evento	di	networking	

Formazione	

Ricerca	

Servizi	

Proge0azione	della	pia0aforma	

Implementazione	della	pia0aforma	

Timing 



Siamo pronti? 

Cris0na	Carlini	
Cris0na	Cazzola	
Giuliana	Ciancio	

Eleonora	De	Caroli	
Carlo6a	Garlanda	

Giulio	Stumpo	



Liv.In.G.		
un	proge0o	di	C.Re.S.Co.	

	
In	collaborazione	con	

SmartIT,	Marche	Teatro,	Zo	
Culture	e	Retablo	

	
Col	supporto	di	

Fondazione	Cariplo	
	

e	il	patrocinio	di	
Regione	Lombardia,	Regione	
Marche	e	Regione	Sicilia	

	
mediapartner	
ateatro.it	


